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Per chi ha avuto il piacere di 
trascorrere un periodo all’e-
stero con il Progetto Erasmus, 
i ricordi e l’esperienza sono 
per la maggior parte positivi 
se non addirittura indimenti-
cabili. La possibilità di fare 
uno stage formativo o di dare 
esami universitari in una cit-
tà Europea, di passare un pe-
riodo con altri ragazzi coeta-
nei può essere una chance 
unica. Il Club Itaca Roma ha 
ospitato molto volentieri due 
stagisti spagnoli nella cornice 
del Progetto Erasmus plus: 
Faouzia e Fernando, l’una di 
Barcellona l’altro di Saragoz-
za. I ragazzi hanno partecipa-
to alle attività quotidiane del 
Club collaborando con lo Staff 
e i Soci, integrandosi agevol-
mente nella working commu-
nity grazie a un’ottima prepa-
razione nelle hard skill e una 
predisposizione al lavoro in 
team e alla socializzazione. 
Faouzia ha festeggiato i suoi 
18 anni con noi durante il suo 
stage e insieme a Fernando  
si è distinta per il grande im-
pegno e la capacità di relazio-
narsi con tutti in modo corret-
to e proficuo. Abbiamo fatto 
qualche domanda ai nostri 
colleghi iberici: 1) Come è sta-
to lavorare al Club Itaca Ro-
ma? Fernando:“Un  espe-

rienza veramente nuova e sti-
molante. Lavorare aiutando 
Soci e Staff a svolgere i loro 
compiti per mandare avanti le 
attività quotidiane del Club!” 
Faouzia:“Sono stata molto 
contenta del rapporto che si è 
creato con i Soci e lo Staff e ho 
avuto la possibilità di cono-
scere un metodo di riabilita-
zione veramente efficace e 
innovativo anche se mi hanno 
detto che sono decenni ormai 
che è applicato in tutto il 
mondo”. 2) Potendo avreste 
prolungato la vostra perma-
nenza? Faouzia:” Certamen-
te. Io vorrei fare una settima-
na in più anche se 176 ore di 
stage sono comunque state un 
impegno adeguato. Mi dispia-
ce di aver conosciuto tante 
persone che ora dovrò saluta-
re.” Fernando:” Anche io 
avrei voluto restare di più. 

Ma conto di tornare presto 
magari la prossima estate al-
loggiando nel vostro ostello 
sopra la Clubhouse.” Fernan-
do e Faouzia hanno meritato 
una bella festa di “arrivederci 
a presto” con tanto di torta e 
regali. I due spagnoli seguiti 
da un tutor, un Socio del Club 
per tutto il periodo di perma-
nenza, hanno voluto sottoli-
neare l’ottima organizzazione 
del lavoro che hanno riscon-
trato e che tutte le attività 
svolte sono veramente un 
training efficace perché sono 
svolte con impegno come se si 
trattasse di un lavoro 
“esterno”. 

Progetto Erasmus al  

Club Itaca Roma 

A cura di Omar 
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La salute mentale  
Di Marco L. e Davide2 

 

Il disagio mentale è spesso paragonabile ad un mare in tempesta, un qualcosa di cui non si ha il con-

trollo e di cui si è in balìa. Ma esistono, ad oggi, varie soluzioni, cliniche e non, per riuscire a fare fron-

te a questo tipo di situazioni e ritrovare o recuperare una maggiore salute mentale, come i Centri diur-

ni, le comunità terapeutiche, i gruppi di auto aiuto, le linee di ascolto, i servizi ospedalieri e, appunto, 

le realtà come le Clubhouse.  

Recentemente uno degli ultimi Soci arrivati al Club, Gustavo, ha realizzato un disegno per la nostra 

Clubhouse. Il disegno, affisso nel nostro Laboratorio di manutenzione, raffigura una nave, con una 

bandiera con il logo del Club, in un mare agitato, che si muove verso la terra ferma, Itaca, sulla quale 

ad aspettarla c’è una donna che rappresenta l’approdo, il territorio di chi conquista l’indipendenza e 

l’autonomia personale e lavorativa. 

Quello che il disegno vuole trasmettere è che Itaca rappresenta “l’isola felice”, sulla quale rifugiarsi 

dopo lunghe peripezie. 

La Clubhouse è un mezzo, la nave, di salvataggio nel mare spesso agitato del disagio psichico. La Clu-

bhouse è uno strumento di riabilitazione che può portare alla terra ferma, alla stabilità.   

La Clubhouse permette di uscire dalla solitudine e affrontare al  meglio  il disagio  insieme  con  gli 

altri Soci. 

A fianco a questo, è ormai assodato come anche nella quotidianità ci siano degli elementi importanti 

da tenere in considerazione e praticare: lo sport ed il movimento, la socialità, il contatto con la natura, 

la musica, una sana alimentazione, sono elementi da tenere assolutamente in considerazione per il 

benessere del corpo e della mente.  



   

 

 

 

 

 

 

Clubhouse International ha indetto  

”Maggio 2019”come mese mondiale per la 

Consapevolezza sulla Salute Mentale au-

spicando che ogni Clubhouse nel mondo 

compia piccoli  passi per accrescere la co-

noscenza sulle patologie psichiatriche 

“Insieme possiamo cambiare il mondo della Salute Mentale” è lo slogan. Lo scopo è porre fine allo stigma 

nei confronti delle persone con disagio psichico.  

In questa ottica nel Club Itaca Roma si è svolto un evento. Il 30 maggio scorso presso la Sala Conferenza 

della nostra Clubhouse, è stato  proiettato il lungometraggio del regista Roberto Orazi, “Dentro Fuori”. Il 

documentario metteva in scena una serie di testimonianze degli ex-pazienti della Comunità Terapeutica 

Reverie di Capena, dove è presente anche il nostro Socio Cristiano, che ha testimoniato come sia possibi-

le, attraverso un percorso di psicoterapia comunitaria e di riabilitazione lavorativa, riprendere in mano 

le redini della propria esistenza. E ’possibile andare “oltre” il disagio psichico se si ha l’umiltà di farsi 

aiutare ed il coraggio di rimettersi in gioco. E’ questo che è emerso dal documentario e dal dibattito, che 

ne è seguito subito dopo, dove il Dr. Piero Di Leo (fondatore della Comunità Reverie) e la Dr.ssa Maria 

Ciambella (Direttrice della medesima Comunità a Capena), hanno voluto sottolineare come l’importanza 

della cura sia imprescindibile rispetto ad una possibile riabilitazione lavorativa della persona colpita da 

disagio psichico. Cristiano, nel corso del dibattito, ha voluto anche sottolineare come l’insegnamento più 

importante che ha ricevuto, è stato proprio quello relativo al fatto che la persona non si deve identificare 

con la sua diagnosi clinica , ma va considerata con l’attenzione rivolta alla parte sana: è così che si va 

oltre lo stigma e prima ancora, oltre l’auto-stigma.  Da ultimo, è intervenuto il regista, che rispondendo 

a due domande formulate dai nostri Soci, ha voluto sottolineare alcuni momenti, per lui “toccanti” dal 

punto di vista umano, nel girare le riprese insieme ai ragazzi della Reverie. Il Documentario è stato in 

concorso al Festival del Cinema di Roma nell’Ottobre scorso, ed ha vinto una “Menzione Speciale” al fe-

stival dei Diritti Umani a Napoli (novembre 2018) ed un’altra “Menzione Speciale” al Festival lo 

“Spiraglio” (manifestazione cinematografica dei corti e lungometraggi sulla Salute Mentale, aprile 2019). 

Al termine è seguito un ricco buffet preparato dai nostri Soci, al quale hanno partecipato tutti i presenti. 
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DOCUMENTARIO 
”DENTRO-FUORI” 

A cura di Cristiano e 
Roberta 
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Anche quest’anno il Club di Roma ha voluto partecipare alla Race for the Cure che si è te-

nuta il 19 maggio. 

È stata un’esperienza emozionante e formativa perché eravamo davvero in tanti a cammi-

nare per la lotta contro questo male e perché ancora una volta abbiamo dimostrato che l’u-

nione fa la forza per vincere il tumore, in questo caso al seno. 

C’erano davvero molti stand tra cui quello per la mammografia, il controllo oculistico e nu-

trizionale,  e molti altri stand dedicati alla cura della donna da ogni punto di vista medico. 

E’ bello vedere tantissime persone, molte delle quali stanno lottando o hanno vinto il tumo-

re al seno riunite in una corsa, per sostenere la ricerca per la cura di questo male. 

Capita di conoscere qualcuno che improvvisamente si ammala di cancro. La paura iniziale 

di quello che succederà poi si trasforma in volontà, in adrenalina per realizzare i propri so-

gni impiegando il tempo vuoto in azioni bellissime da svolgere. 

Chi è malato di cancro tende a dare il massimo del bene a chi ha accanto parlandogli di sva-

riati argomenti, dedicando del tempo anche ad amici che prima sentiva poco.  

In ospedale durante le cure tendono a volere impiegare il loro tempo libero nelle loro passio-

ni invece di pensare sempre al male oscuro, quella parola prima sussurrata, ma ora se ben 

curata può risolversi a ma-

no a mano e si può dire ho il 

tumore e ciò mi fa apprez-

zare di più la vita...  

 

Race for the cure 

A cura  di Luisa e  Arianna 
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Il gruppo Eventi ha la sconfinata riconoscenza di tutte le componenti dell’Associazione 

Progetto Itaca Roma per il grande entusiasmo che mette in tutte le iniziative di raccolta 

fondi. Un terzo del budget annuale proviene dagli eventi organizzati dalle” nostre signo-

re”.  

Il gruppo eventi ha organizzato una serata “Musical...mente per Itaca” alla Caserma dei 

Carabinieri Salvo D’Acquisto a Tor di Quinto. Durante la serata si sono esibiti i Red Pel-

lini, una band di musica jazz molto brava, Vasco, un ragazzo giovane con una energia 

pazzesca e il nostro Presidente Toni Concina che al piano ha cantato dei pezzi evergreen 

facendo cantare il pubblico. La serata è proseguita con un ricco buffet accompagnato da 

degli ottimi vini. 

 A maggio siamo andate a fare un viaggio in Sicilia. Partenza la mattina per Catania do-

ve siamo state accolte da una squisita colazione a Palazzo Asmundo Francica-Nava. Nel 

pomeriggio abbiamo proseguito per una visita privata al giardino dei Marchesi di San 

Giuliano, un giardino con delle piante spettacolari e agrumeti profumatissimi. Siamo poi 

arrivate a Siracusa dove abbiamo soggiornato. La mattina seguente siamo andate a Piaz-

za Armerina, e abbiamo visitato i magnifici Mosaici della Villa Romana del Casale. 

Ci siamo poi spostate a Ortigia  dove abbiamo visitato la Chiesa di Santa Lucia dove è 

conservato il dipinto di Caravaggio 

"Seppellimento di Santa Lucia" e poi eravamo a cena a Palazzo Beneventano del Barone 

Pietro Beneventano del Bosco. 

 Il terzo giorno abbiamo visitato Siracusa e poi avevamo l’ Inaugurazione stagione del 

Teatro Greco: Elena d Euripide. 

Abbiamo finito con visita di Noto per poi tornare stanche ma felici a Roma. 

Gruppo Eventi 
A cura  di Lisabetta 



Io ce l’ho fatta 

   A cura di Francesco 1 

 

Tre anni fa ho deciso di lasciare il paesino del Sud dove non avevo 
pressoché nessuna prospettiva di trovare un posto di lavoro e pochi 
amici e questo mi aveva fatto precipitare in uno stato di depressione. 
Sono venuto a Roma per compiere il mio processo di riabilitazione 
sociale e lavorativa presso Club Itaca Roma, che avevo conosciuto tra-
mite una trasmissione televisiva e, dopo il periodo di inserimento, ho 
avuto una prima possibilità di lavoro grazie al Museo del Giocattolo, 
il primo step di reinserimento lavorativo previsto dal Club. Inoltre, 
ho avuto la possibilità di conoscere altri ragazzi della mia età con cui 
ho stretto amicizia e con i quali ho condiviso molti bei momenti, tra 
cui alcune uscite il sabato sera e un viaggio a Ferrara e Bologna per 
una conferenza sul modello Clubhouse. Dal punto di vista lavorativo, 
la mia costanza e i miei sforzi sono stati premiati perché a marzo ho 
firmato un contratto di stage con un’importante multinazionale dove 
mi occupo di inserimento dati. Il prossimo obiettivo, una volta terminato lo stage, sarà la firma 
del contratto a ottobre, perciò incrociamo le dita e grazie di cuore a Club Itaca Roma per questa 
grande possibilità.  

 

Probabilmente dovrei dire che ce l’ho fatta a scrivere questo arti-
colo, alla conclusione di un percorso di successi realizzati grazie a 
me stessa per l’impegno che ci ho messo per superare i miei limiti 
e al Club Itaca e al suo Direttore che mi hanno dato i mezzi per 
farlo. 
Dopo che la mia vita sia era spezzata con la manifestazione del 
mio disagio psichico e poiché per me era difficile accettare la nuo-
va situazione che mi   comportava oltretutto un uscita dalla vita 
sociale e lavorativa, ho deciso di iniziare il mio percorso al Club 
Itaca basato su un continuo confronto con i Soci e il Direttore dal 
punto di vista sociale e lavorativo. Da allora è stato un crescendo 
di successi sociali e quindi lavorativi. Mi sono sperimentata in 
tanti lavori e corsi dimostrando a me stessa e poi agli altri che ero 
in grado, nonostante il mio bipolarismo, di essere affidabile e ca-
pace di ottenere risultati lavorativi e non. 
Tutto questo grazie al Club che mi ha fatto comprendere che il mio disagio è solo una parte di me, 
che io sono fatta anche di altro. Così ora lavoro presso la piattaforma di una grande multinazio-
nale della distribuzione alimentare e ho una vita completamente indipendente dal punto di vista 
economico e familiare, e socialmente e affettivamente appagante. Per cui grazie a me stessa e al 
Club e al suo Direttore. 

Io ce l’ho fatta 

A cura di Barbara 
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Torta Cioccolato e pere 
A cura di Cisca e Mic 

 

 
 

 

La torta cioccolata e pere è molto buona: è soffice e ricorda i dolci casarecci che si 
gustavano una volta. 

 

Ingredienti x 4 persone 

-150 gr di zucchero 

-3 uova 

-200 gr di farina 

-250 di cioccolato fondente 

- 4 pere 

- una bustina di lievito 

 

Preparazione: 

Il primo procedimento è molto semplice: tagliamo 3 pere che serviranno anche per 
adornare la torta. 

Mescoliamo le uova con lo zucchero fino ad ottenere una crema densa e chiara; a 
questo punto aggiungiamo la farina, il lievito e il cioccolato fuso a bagnomaria. 
Uniamo all’impasto le pere tagliate a dadini e versiamo l’impasto in una tortiera 
unta con un filo d’olio. Sulla torta disponiamo quindi le fette di pera a nostro 
piacere. 

Inforniamo a 170 gr per circa 40 minuti. 
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La rosa è un fiore affascinante e pieno di significato. La sua coltivazione è piuttosto semplice, per 

questo motivo adorna molti giardini e balconi. Appartiene alla famiglia delle "rosacee" prevalente-

mente diffuse in Europa e Asia e che si compone di circa 2000 specie di piante. Anche il fiore della 

rosa ha molte varietà e la classificazione tiene conto delle condizioni climatiche in cui si sviluppa-

no.  

La rosa in vaso acquistata in Vivaio può essere piantata quasi in tutti i mesi dell’anno, ma il perio-

do che va dall’autunno alla primavera è il più indicato per la piantumazione e la messa a dimora 

in giardino. 

Settembre, quindi, è il momento giusto per piantare le rose. 

Alcuni consigli: 

-Preferisci una concimazione in primavera 

-Elimina i fiori appassiti 

-Aumenta le irrigazioni nei mesi più caldi, soprat-

tutto se le rose sono in vaso 

-Proteggi le piante dalle malattie 

Da sempre considerato il fiore simbolo di elegan-

za, raffinatezza e fragilità, in ogni epoca storica è possibile trovare citazioni su questo fiore. 

Rosa: fiore straordinario 

A cura di Marco C. e Gil 

Rubrica del contadino 
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Evento Gigliola 

Il 18 Giugno abbiamo 

ricordato la nostra ca-

ra Gigliola dedicando-

le una targa e intito-

landole la nostra sala 

conferenze. 

E’ intervenuto il fra-

tello Stefano ricordan-

do a tutti noi quanto 

Gigliola aveva a cuore 

Progetto Itaca Roma . 

 

Tanti gli interventi per ricordare la splendida Gigliola, ma nessuna lacrima  
perché lei ci ha insegnato a sorridere sempre. 
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�ŽĚŝĐĞ�&ŝƐĐĂůĞ��ŝ�WƌŽŐĞƩŽ�/ƚĂĐĂ�ZŽŵĂ�͗ 
�͘&͘��ϵϳϲϬϭϲϭϬϱϴϯ 

/Ŷ�ďĂŶĐĂ�ĐŽŶ�ďŽŶŝĮĐŽ�ƐƵ��ĂŶĐĂ�WƌŽƐƐŝŵĂ 
�/��E͗�/dϭϳzϬϯϯϱϵϬϭϲϬϬϭϬϬϬϬϬϬϭϮϮϱϴ 

COME SOSTENERCI 

'Z��/����/��hKZ�����dhdd/�sK/��,���s�d���KE�dK� 

/>�sK^dZK�ϱ�y�ϭϬϬϬ�� 

�>h��/d����ZKD� 

 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato 

9.00 Welcome coffee Welcome coffee Welcome coffee Welcome coffee Welcome coffee  

9.45 Whiteboard 
meeting 

Whiteboard 
meeting 

Whiteboard 
meeting 

Whiteboard 
meeting 

Whiteboard 
meeting 

11.00     Intake 

13.00 Pranzo Pranzo Pranzo Pranzo Pranzo 

14.00 Whiteboard 
meeting 

Whiteboard 
meeting 

Whiteboard 
meeting 

Whiteboard 
meeting 

Whiteboard 
meeting 

15.00 Corso di lingue 
on-line  

 

Band musicale Corso sani e 
belli 

 

Laboratorio di 
bigiotteria 

Nordic walking 

16.00 Laboratorio torte  Happy talking   

17.00 Chiusura Chiusura Chiusura Chiusura Chiusura 
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